
VERBALE DI DELIBERAZIONE N. 5
DELLA GIUNTA COMUNALE

PROVINCIA DI TRENTO
IN GESTIONE ASSOCIATA CON IL COMUNE DI LEVICO TERME

COMUNE DI NOVALEDO

Oggetto: CONFERMA DEL PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 
INTEGRATO CON IL PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E L'INTEGRITÀ 
(2018-2020) ADOTTATO CON PROPRIA DELIBERAZIONE N. 08 DEL 31.01.2018 IN LUOGO 
DEL PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE INTEGRATO CON IL PROGRAMMA 
TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E L'INTEGRITÀ 2019-2021 AI SENSI DELLA 
DELIBERAZIONE ANAC N. 1074/2018.

L'anno duemiladiciannove addì trenta del mese di gennaio 

(30-01-2019) alle ore 10.00 nella Sala Giunta, a seguito di regolari 

avvisi, recapitati a termine di legge, si è convocata la Giunta 

Comunale.

PARERI
(art. 81 DPReg. 01.02.2005, n. 3/L.)

acquisiti agli atti sulla proposta di 
deliberazione:

PARERE Favorevole in ordine alla 
regolarità tecnico-amministrativa, 
espresso dal Responsabile di Servizio 
dott.ssa Lucia Feller in data 28-01-2019

MARGON DIEGO IL SINDACO Assente

CESTELE BARBARA LA VICESINDACA Presente

ANGELI LORENZO L'ASSESSORE Presente

GASPERAZZO NADIA L'ASSESSORE Presente

GIONGO MORENO L'ASSESSORE Presente

Presenti alla trattazione del punto in oggetto i Signori:

Partecipa IL VICESEGRETARIO  dott.ssa Lucia Feller.

Il Presidente constatato legale il numero degli intervenuti, dichiara aperta 
la seduta per la trattazione dell'oggetto suindicato.
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OGGETTO: Conferma del Piano triennale di prevenzione della corruzione integrato con il 
Programma triennale per la trasparenza e l'integrità (2018-2020) adottato con 
propria deliberazione n. 08 del 31.01.2018 in luogo del Piano triennale di 
prevenzione della corruzione integrato con il Programma triennale per la 
trasparenza e l'integrità 2019-2021 ai sensi della deliberazione ANAC n. 
1074/2018. 

 

Premesso che:  

- con legge 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” veniva introdotto nel nostro 
ordinamento giuridico un complesso di norme che perseguono dichiaratamente l'obiettivo di 
assicurare una più efficace attività di prevenzione e di contrasto della corruzione e dell’illegalità 
nella pubblica amministrazione, intervenendo in modo particolare e in chiave preventiva, con gli 
strumenti tipici del controllo amministrativo;  

- la ratio sottesa alla nuova disciplina si identifica con la volontà di adottare strumenti volti a 
prevenire ed a reprimere con mezzi adeguati il fenomeno dilagante della corruzione e dell'illegalità 
nelle amministrazioni, in tutte le sue forme, comprese anche le ipotesi in cui si risconti un abuso del 
potere affidato al funzionario pubblico utilizzato a fini privati;  

- la legge n. 190/2012, anche a seguito delle modifiche e delle integrazioni apportate dal decreto 
legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito in legge 11 agosto 2014, n. 114, individua l'Autorità 
Nazionale Anticorruzione (ANAC) quale il soggetto che con funzioni consultive, di vigilanza e di 
controllo, ha il compito, tra gli altri, di analizzare le cause ed i fattori della corruzione e individuare 
gli interventi che ne possano favorire la prevenzione ed il contrasto e di redigere e approvare il 
Piano Nazionale Anticorruzione (PNA);  

- il vigente Piano Nazionale Anticorruzione è stato approvato in data 11 settembre 2013 con 
deliberazione n. 72 dell'allora autorità nazionale anticorruzione (Commissione per la Valutazione, 
l'Integrità e la Trasparenza nelle Pubbliche Amministrazioni);  

- l'Autorità Nazionale Anticorruzione con determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015, con 
deliberazione n. 831 del 3 agosto 2016; deliberazione n. 1208 del 22 novembre 2017 e 
deliberazione n. 1074 del 21 novembre 2018, ha provveduto all'aggiornamento del vigente Piano 
Nazionale Anticorruzione, fornendo ulteriori indicazioni integrative e chiarimenti rispetto ai 
contenuti dello stesso PNA;  

- l'Autorità Nazionale Anticorruzione (Anac) con la delibera n. 1134 dell’8 novembre 2017, 
recante” Nuove linee guida per l’attuazione della normativa in materia di prevenzione della 
corruzione e trasparenza da parte delle società e degli enti di diritto privato controllati e partecipati 
delle pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici”, ha mutato il previgente quadro normativo 
sulla disciplina della prevenzione della corruzione degli organismi partecipati e controllati da parte 
delle amministrazioni pubbliche, disciplinati dal d.lgs. 97/2016 e 175/2016;  

- le amministrazioni pubbliche ai sensi della citata legge n. 190/2012 sono tenute ad adottare un 
proprio Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (PTPCT), sulla base 
delle indicazioni contenute nel PNA, che contenga un'analisi dei rischi di corruzione, le misure di 
prevenzione e le relative attività di controllo;  
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- il Comune di Novaledo con deliberazione della Giunta Comunale n. 08 del 31.01.2018 ha adottato 
il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione integrato con il Programma triennale per la 
trasparenza e l'integrità per il triennio 2018-2020;  

 

Considerato che:  

- il suddetto quadro normativo, è applicabile anche ai Comuni della Provincia Autonoma di Trento;  

- entro il 31 gennaio di ogni anno le amministrazioni pubbliche sono tenute ad approvare il Piano 
Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza a valere per il triennio;  

- a seguito della riforma operata dal decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97, il Piano Triennale di 
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza è integrato con apposita sezione dedicata alla 
trasparenza amministrativa;  

- l’aggiornamento al PNA 2018, adottato dall’ANAC con la citata delibera n. 1074/2018 prevede 
che i Comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti, in ragione delle difficoltà organizzative 
dovute alla loro ridotta dimensione, e solo nei casi in cui nell’anno successivo all’adozione del 
PTPC non siano intercorsi fatti corruttivi o modifiche organizzative rilevanti, possono provvedere 
all’adozione del PTPC con modalità semplificate;  

- che, in tali casi, l’organo di indirizzo politico può adottare un provvedimento con cui, nel dare atto 
dell’assenza di fatti corruttivi o ipotesi di disfunzioni amministrative significative nel corso 
dell’ultimo anno, conferma il PTPC già adottato;  

Preso atto che:  

- nel corso dell’anno successivo all’adozione del PTPCT nel Comune di Novaledo non sono 
intercorsi fatti corruttivi o modifiche organizzative rilevanti;  

Verificato che il Piano precedentemente adottato risulta completo in termini di presenza di 
contenuti minimi obbligatori conformi a quanto già previsto dall’Autorità per gli anni precedenti; 

Rilevato che:  

- nell'attività di redazione del PTPCT 2019-2021 non sono pervenute delle osservazioni fornite 
dagli stakeholder esterni ed interni all'Amministrazione, invitati alla presentazione con  

- avviso pubblicato sul sito internet del Comune in data 03.01.2019 per quanto riguarda gli 
stakeholders esterni; 

- avviso recapitati ai singoli consiglieri con pec in data 18.01.2019 per quanto riguarda gli 
stakeholders interni; 

Atteso che: 

- il RPCT ha individuato, per ogni ufficio e per ogni area, i processi a rischio corruzione e, per 
ognuno di essi, gli eventuali eventi rischiosi, le misure di prevenzione da adottare, i soggetti 
responsabili e relativi tempi di attuazione, le azioni di controllo e di monitoraggio;  

Ritenuto quindi:  
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- di condividere la proposta di deliberazione per le motivazioni nella stessa riportate al fine di 
implementare una nuova strategia di prevenzione della corruzione attraverso un sistema organico di 
azioni e misure maggiormente idonee a prevenire il verificarsi di fatti illeciti e corruttivi;  

- di adottare l’aggiornamento al PTPCT in forma semplificata confermando il Piano triennale di 
prevenzione della corruzione integrato con il Programma triennale per la trasparenza e l'integrità 
precedentemente adottato con propria deliberazione n. 08 del 31.01.2018;  

 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190 recante Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione; 

 
Visto il D.Lgs 33/2013 e la LR 10/2014; 
 
Vista la deliberazione ANAC nr. 1074/2018 di Aggiornamento 2018 al PNA; 
 
Richiamato il piano triennale anticorruzione integrato con il Programma triennale per la 

trasparenza e l'integrità 2018-2020 predisposto dal Responsabile per la prevenzione della corruzione 
approvato con precedente propria deliberazione nr. 8 del 31.01.2018,  

 
Visto lo statuto comunale; 
 
Rilevata la propria competenza ai sensi dell’art. 53 del Codice degli enti locali approvato 

con Legge regionale 3 maggio 2018 n. 2; 
 
Acquisiti agli atti i pareri ed i visti espressi ai sensi della normativa vigente; 
 
Preso atto che dal presente provvedimento non deriva alcuna spesa diretta o quanto meno 

non prevedibile in questa fase; 
 
Ad unanimità di voti favorevoli, espressi per alzata di mano, 

 
DELIBERA 

 
1. Di approvare l’aggiornamento al Piano triennale per la prevenzione della corruzione 

integrato con il Programma triennale per la trasparenza e l'integrità confermando il Piano 
triennale per la prevenzione della corruzione integrato con il Programma triennale per la 
trasparenza e l'integrità 2018-2020, come consentito dalla deliberazione ANAC nr. 
1074/2018 di aggiornamento al PNA; 

 
2. Di pubblicare il presente provvedimento, ad esecutività avvenuta, in luogo del Piano 

triennale per la prevenzione della corruzione integrato con il Programma triennale per la 
trasparenza e l'integrità 2019-2021 permanentemente sul sito web istituzionale dell’ente 
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nella Sezione “Amministrazione Trasparente” in apposita sottosezione predisposta per gli 
adempimenti anticorruzione e trasparenza; 

 
3. Di portare il presente provvedimento a conoscenza di ciascun dipendente comunale; 

 
4. Di dare atto che la presente deliberazione diverrà esecutiva ad avvenuta pubblicazione; 

 
5. Di comunicare ai capigruppo consiliari l’avvenuta adozione del presente atto. 

 

Avverso il presente provvedimento, ai sensi dell’art. 4 della L.P. 30 novembre 1992, n. 23 e ss.mm. 
ed ii. sono ammessi: 

a) Opposizione alla Giunta comunale, durante il periodo di pubblicazione, ai sensi dell’art. 
183, comma 5 del Codice degli enti locali approvato con Legge regionale 3 maggio 2018 n. 
2; 

b) Ricorso giurisdizionale al T.R.G.A. di Trento entro 60 giorni, ai sensi dell'art. 29 del D.Lgs. 
2 luglio 2010 n. 104; 

c) Ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni, ai sensi dell'art. 8 del 
D.P.R. 24.11.1971, n. 1199. 

Per gli atti relativi alle procedure di affidamento di pubblici lavori, servizi e forniture, ai sensi del 
combinato disposto degli art. 119, comma 1, lett. a) e 120 del D.Lgs. 2 luglio 2010 n. 104, sono 
ammessi il ricorso sub. a), il ricorso sub. b) nel termine di 30 giorni e non è ammesso il ricorso 
straordinario sub. c). 
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OGGETTO:

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto come segue:

LA VICESINDACA IL VICESEGRETARIO

 CESTELE BARBARA DOTT.SSA FELLER LUCIA

FIRMATO FIRMATO

Questo documento, se trasmesso in forma cartacea, costituisce copia dell’originale informatico firmato digitalmente, 
valido a tutti gli effetti di legge, predisposto e conservato presso questa Amministrazione (art. 3 bis D.Lgs. n. 
82/2005). L'indicazione del nome del firmatario sostituisce la sua firma autografa (art. 3 D.Lgs. n. 39/1993).
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